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In duemila
per ricordare
il Galilea
ILSERVIZIO INPROVINCIA

Smog: prima
il picco, poi la bora
ripulisce l’aria
ILSERVIZIO INCRONACA

Chirurgia plastica
Centinaia
in lista d’attesa
ISERVIZI INCRONACA

La polizia sventa
un colpo in un
supermercato
ILSERVIZIO INCRONACA

CERVIGNANO.Un22enne
diCervignanoèrimastograve-
mente ferito in un incidente
accaduto nella notte tra saba-
to e domenica sulla statale
352,all’altezzadiTerzod’Aqui-
leia.SitrattadiFrancescoMo-
vio,chesi trovaora ricoverato
nell’ospedale triestino di Cat-
tinara. La prognosi è riserva-
ta.Ilragazzositrovavaallagui-
dadiunaPoloquandoèuscito
distradafinendoprimaaddos-
so alla colonna del cancello
delristorante Anfora,poi con-
tro un palo della luce.

UDINE. Da stamattina il
parcheggioVeneriosaràapa-
gamento. Gli automobilisti
chedalle 8 alle20 lasceranno
i loro mezzi nella struttura di
piazzaVeneriodovrannover-
sare1,50eurol’oraneiparco-
metri installati suognipiano.
Leregolepernonincorrerea
multe sono le stesse applica-
te nelle zone blu esterne. I
controllisullascadenzadeiti-
cket saranno effettuati dagli
ausiliari del traffico in servi-
zio all’esterno. Questa però
nonèl’unicanovitàcheentra
in vigore oggi nel parcheggio
riaperto lo scorso dicembre,
dopo anni di chiusura. L’ora-
riodiapertura, infatti,è stato
estesoanchenelleorenottur-
ne. Dalle 20 alle 8 la sosta pe-
rò è gratuita. A questo punto
la sperimentazione avviata
permonitorarelarichiestadi
sosta in centro è conclusa.

Incidente, grave un 22enne
Giovane di Cervignano è uscito di strada nella notte

E’ stato trasportato d’urgenza all’ospedale di Cattinara

Venerio, parcheggio aperto di notte
Udine: da oggi la rimessa è a pagamento, dalle 8 alle 20 la tariffa è di 1,50 euro l’ora

La sosta notturna sarà invece gratuita. Entro metà aprile fine dei lavori in piazza

IL SERVIZIO IN PROVINCIA

IL SERVIZIO IN CRONACA

UDINE.Saràistituitoabreve,probabilmen-
te entro l’estate, il call center unico regionale
perlaprenotazionedellevisitespecialistiche.
Quello istituito tra Udine e Pordenone sta in-
fatti avendo un ottimo successo, tanto da aver
fattoregistrare50milarichiestediprestazioni
nell’ultimo mese. Il nuovo servizio darà l’op-
portunitàaicittadinidiavereintemporealeil
quadrocompletodell’offertaintuttigliospeda-
li della regione e, dunque, di potere scegliere
luogo e data della prestazione medica.

IL SERVIZIO A PAGINA 4

UDINE. L’Udinese ridiventa quar-
taforzadellaserieA.Ibianconeri,che
paiono aver ritrovato lo smalto che in
poco tempo li portò nei quartieri alti
dellaclassifica, ierihannobattutoper
2-1 al Friuli il Lecce con due reti di Di
Michele(nellafoto).Conquestosucces-
solasquadradiSpallettiriagguantala
zona Champions portandosi al quarto
posto con 48 punti. Per i bianconeri è
stato un turno particolarmente positi-

vo, in quanto le dirette avversarie per
l’ingresso nella zona Champions han-
no segnato il passo. La Sampdoria è
stata battuta dall’Atalanta, mentre il
Palermo ha pareggiato 3-3 con il Par-

ma. Ieri,allo stadioFriuli,hafatto irruzionean-
cheilcasoUnabomber.Dallacurvasisonoleva-
tiunostriscioneeslogancontroildinamitardo
chedomenicascorsahacolpitonelduomodi
Motta di Livenza ferendo gravemente una
bambina.Acompletarelagiornatadell’Udi-
nese è giunta infine, nel tardo pomeriggio,
la notizia che il portiere Morgan De Sanc-
tis è stato riconvocato in Nazionale e farà
partedelgruppoazzurrosceltoperaffron-
tare sabato la Scozia.

C’ è una vistosa contraddi-
zione nel comportamen-

to della maggioranza di governo
nei riguardi degli elettori a pro-
posito del referendum sulla fe-
condazione assistita, del quale
nonsièancorastabilitaladata.A
suotempoBerlusconi,quandofa-
ceva mostra di voler “ospitare” i
radicali tra le liste del Polo, ave-
va dichiarato che sarebbe stata
fissata col massimo anticipo on-
deconsentireaicittadinidianda-
re a votare prima delle vacanze.

I SERVIZI A PAGINA 2 Visite specialistiche, in regione
un unico centro di prenotazione
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BRUXELLES. Alla fine
Jean-Claude Juncker ce l’ha
fattaealle21.30hapotutobrin-
dare con una coppa di cham-
pagne per sancire l’accordo
raggiunto tra i ministri delle
finanze dell’Ue sulla riforma
delPattodistabilitàedicresci-
ta.Nontuttoèdefinito,«resta-
no ancora questioni tecniche
e dettagli da definire, ma il
maggioreostacoloèstatosupe-
rato»,haspiegatounafontedi-
plomatica,facendoriferimen-
to al trattamento dei costi del-
la riunificazione tedesca.

IL REFERENDUM SULLA FECONDAZIONE

UN VOTO SCOMODO
di ALCIDE PAOLINI

SEGUE A PAGINA 3

MALATTIA ED EUTANASIA

LA SORTE
DI TERRI

di FERDINANDO CAMON

SEGUE A PAGINA 2

ROMA. Si alza lo scontro politico sulla
vicenda delle liste fantasma del Lazio e le
violazioni informatiche al Comune di Ro-
ma. Silvio Berlusconi interviene con una
nota per difendere il presidente del Lazio
FrancescoStoracefinitonella buferadopo
le presunte intrusioni nel database del-
l’anagrafedapartedellaLaziomatica,laso-
cietà informatica che fa capo alla Regione.

E’ allarme da un
pezzo per l’in-

quinamentodell’ariado-
vuto alle cosiddette pol-
veri fini, conosciute co-
me Pm10 (polveri inala-
bili) e Pm2,5 (polveri re-
spirabili),particelle di
diametro inferiore ai 10

micrometri (10 millesi-
midimillimetro)capaci
di penetrare il tratto su-
periore dell’apparato
respiratorio fino agli al-
veolipolmonari,causan-
dodanniallasalute(dal-
lesempliciirritazionial-
le più gravi patologie).

IL PAPA SI AFFACCIA E BENEDICE

Lo spagnolo Alonso domina
Schumacher solo settimo

Vince ancora
la Renault

Crac Ferrari

F1 IN MALESIAI bianconeri vincono e riagguantano il 4º posto. Le dirette concorrenti: Samp ko, pari del Palermo

L’Udinese torna in zona Champions
Il Lecce piegato 2-1 al Friuli con una doppietta di Di Michele

I SERVIZI NEL SECONDO FASCICOLO

Sfiorata la rottura, poi è decisiva la mediazione francese sui costi della riunificazione tedesca. Alla fine i ministri brindano con champagne

Patto di stabilità, l’Ue trova l’accordo
Rapporto deficit-Pil: lo sforamento del tetto del 3 per cento deve essere temporaneo e di lieve entità
La soddisfazione di Siniscalco: accolte tutte le richieste avanzate dall’Italia

Una donna ameri-
cana da 15 anni

vive in stato vegetativo.

LA NOSTRA SALUTE

CITTA’ MALATE DI SMOG
di FRANCESCO BUDA

UDINE.LaSnaidero,nellanonadiritornodel-
la serie A di basket, torna al successo con una
vittoria al cardiopalmo per 85-84 (12-24, 23-34,
53-47,75-75)dopounsupplementaresulfanalino
dicodaSiccJesi,cheinanellacosìlatredicesima
sconfittadifilaintrasfertadall’iniziodelcampio-
nato. Il rientrante Sekunda,che non giocavadal-
l’andatanelleMarche,miracolalaSnaideropor-
tandolaalsupplementareedandolelavittoriain
un derby delle cucine davvero in tono minore.

Migliaia
di fedeli

in piazza
San Pietro

Beltrame replica alle accuse della
Cdl: «Il call center diventerà
operativo entro pochi mesi»

SEPANG. Nuovo successo Renault,
questavoltaconlospagnoloAlonso;nuo-
vo crac della Ferrari, che sull’infuocato
circuito malese di Sepang si è trovata re-
legata soltanto al settimo posto.

I SERVIZI NELLA XXI PAGINA
DEL SECONDO FASCICOLO

In curva slogan e striscioni
contro Unabomber. Lippi

riconvoca in azzurro De Sanctis

IL SERVIZIO A PAGINA 3

IL CASO DELLE FIRME FALSE

Berlusconi difende
Storace: polverone
alzato dalla sinistra

SEGUE A PAGINA 4

AL CARNERA CONTRO JESI

La Snaidero passa
per un punto dopo
un supplementare

I SERVIZI NELLA XVIII PAGINA
DEL SECONDO FASCICOLO
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Siniscalco: accolte tutte le richieste italiane
BRUXELLES. Alla fine Jean-Claude

Juncker ce la fatta e alle 21.30 di ieri ha
potutobrindare con unacoppadicham-
pagne per sancire l'accordo raggiunto
traiministridellefinanzedellaUesulla
riforma del Patto di stabilità e di cresci-
ta. Non tutto è definito, «restano ancora
questionitecnicheedettaglidadefinire,
ma il maggiore ostacolo è stato supera-
to», ha spiegato una fonte diplomatica,
facendo riferimento al trattamento dei
costi della riunificazione tedesca.

Il testoconcordatoaffermachevanno
tenuti in considerazione «i costi della
riunificazioneeuropeachehannounim-
patto sulla crescita economica di uno
Statomembroesullasuaposizionefisca-
le». Una formulazione più generica di
quella chiesta da Berlino, ma che alla
fine ha soddisfatto anche il ministro te-
desco Hans Eichel e ha convinto anche
il ministro austriaco Karl-Heinz Gras-
ser, che, in mattinata, al suo arrivo alla
riunione dell'Eurogruppo, aveva ironiz-
zato sulla richiesta della Germania:
«Chiedere di tenere in conto i costi di
qualcosasuccesso15annifasembrauna
barzelletta».

A convincere Grasser, ma anche i mi-
nistri dei paesi dell'Europa dell'Est, la
formulazione più ampia, che va oltre i
confinitedeschi,e lagaranziachelosfo-
ramento del tetto del 3% nel rapporto
deficiteprodottointernolordo(Pil)sarà
giustificato solo se «temporaneo» e di
«entità limitata», cosi come prescritto
dal Trattato di Maastricht.

L'intesa consente ai ministri di porta-
reaicapidiStatoedigovernodei25,che
siriunirannodomaniemercoledìprossi-
monelverticeUededicatoaitemiecono-

mici,untestochelasciainalteratiicrite-
ri fondamentali del Patto (le soglie del
3% per il deficit e del 60% per il debito),
marendepiùflessibilelasuaapplicazio-
ne,rendendolopiù«intelligente».Ilnuo-
vo Patto consentirà un'analisi più speci-
ficaedettagliatadellasituazioneecono-
mica di ciascun paese, tenendo conto
delle diversità esistenti nelle economie
e nelle finanze dei 25 Stati membri. «Se

c'è buona volontà, raggiungeremo oggi
un accordo, diversamente andremo al
Consiglio Ue», aveva detto in mattinata
Juncker,preparatoadun possibile falli-
mento e pronto a non farne un dramma.

Ilprimoministrolussemburghesesiè
presentato alla riunione dell'Eurogrup-
poconundocumentochehafattotesoro
dellafumataneraregistratanellariunio-
nedella scorsasettimana. Dalle 19pagi-

neèscomparsalalistadelle16eccezioni
chepotevanogiustificareunosforamen-
to temporaneo del deficit e che aveva
scontentato un pò tutti, pur restando o il
principio di prestare attenzione a «tutti
gli elementi rilevanti» che possono con-
tribuire alla creazione di un deficit ec-
cessivotemporaneoelimitato.Labozza,
inoltre, promette grande attenzione all'
impattodellariformadellepensioni,co-

sìcomedialtri«importantiriformestrut-
turali»,purchèabbianocostidirettieve-
rificabili sulla sostenibilità a lungo ter-
mine delle finanze.

Per quanto riguarda il debito, Junc-
ker ha confermato la maggiore attenzio-
ne al ritmo di riduzione, ma «qualitati-
va»,slegatacioèdaparametriquantitati-
vi, ipotesi contrastata fin dall'inizio dall'
Italia.

Anchesui tempi di rientro del deficit,
il nuovo testo introduce maggiore flessi-
bilità, concedendo un anno in più per
riportareildisavanzosottolasogliaproi-
bita. Ma questo periodo (tre anni) potrà
ulteriormenteessere dilatato – di fronte
ashockeconomiciimprevisti–finoacin-
queanni.UnamannaperFranciaeGer-
mania, che da tre anni hanno conti pub-
blici in rosso.

Il documento respinge invece la Gol-
den rule, la regola che consente di scor-
poraredalcomputodeldeficitalcunica-
pitolidispesa,cosìcomechiestoinparti-
colaredallaFranciaedaaltrigrandipa-
esi. La considerazione di queste spese
(ricerca e innovazione, tra le altre) sarà
peròpresaincariconellavalutazioneex
post delle finanze pubbliche.

Ai capi di Stato e di governo, i mini-
stri proporranno una risoluzione affin-
chè riaffermino «in modo solenne» il
loroimpegnoarispettareilpattodista-
bilità e di crescita «in modo efficace e
tempestivo».Unadichiarazionechedo-
vrebbe tranquillizzare la Bce. Il presi-
dentedell'istitutodiFrancoforte,Jean-
Claude Trichet, aveva riaffermato in
mattinata che la posizione della Banca
centrale europea, tenace oppositrice
di cambiamenti troppo laschi delle re-
gole, «non è cambiata».

ROMA. L'antipasto è oggi, con lo
scioperodi8ore delpersonale ferro-
viario. Il resto sarà servito dopo Pa-
squa e la successiva tornata elettora-
le: l'8 aprile per quattro ore, con mo-
dalità da definire a livello locale, sa-
ranno out dal lavoro i dipendenti del
trasportopubblicolocale.E,termina-
te le vacanze pasquali, anche i gesto-
ri dei distributori di carburante pre-
annuncianounaserrataperprotesta-
re contro il caro-pieno.

Loscioperonazionaledioggièsta-
to proclamato dalle 9 alle 17. Fs pre-
vedelacircolazionedi4trenisu5nei
collegamentidimediaelungapercor-
renza (effettuati con treni Eurostar,
Intercity,Espressi).Losciopero,spie-
gaTrenitalia,nonintaccalefasceora-
rie di maggiore mobilità pendolare
(6-9, 18-21) durante le quali i treni re-
gionali,interregionaliedirettisaran-
no quindi regolari. Sarà inoltre rego-
lare la circolazione di quei treni con
orario di arrivo nella stazione di de-
stinazioneentroun'oradall'iniziodel-
lo sciopero (fino alle ore 10).

La protesta
dei sindacati
tira diretta-
mente in ballo
laquestionesi-
curezza, dopo
ilrecentedisa-
stro di Creval-
core. L'agita-
zione è stata
decisa,spiega-
no le organiz-
zazionidibase
dei ferrovieri
«visto che nes-
sun provvedi-
mento idoneo
èstatoassunto
da parte dell'
impresa ri-
spetto all'inci-
dente accadu-

to il 7 gennaio sulla linea Verona-Bo-
logna e, più in generale, rispetto all'
abbattimento dei livelli di sicurezza
nellacircolazioneferroviaria». Irap-
presentanti dei lavoratori «lamenta-
no anche le gravi inadempienze
aziendali – come sottolinea il Sult – a
fronte di un contratto nazionale col-
lettivodilavoroscadutonellasuapar-
te economica, largamente inapplica-
to e interpretato unilateralmente da
FS».

Dopo la tregua pasquale si profila
poi un nuovo sciopero del trasporto
pubblico locale. Dopo il fallimento
della conciliazione, il 17 marzo scor-
soalministerodelwelfare,isindaca-
ti hanno fissato una nuova astensio-
ne dal lavoro l'8 aprile. Al centro del-
la vertenza c'è la questione relativa
alla disdetta della copertura econo-
mica del periodo di malattia che dal
primo marzo è regolato con la norma
relativa ai minimi dell'industria. A
prevederlo è un articolo della legge
finanziaria,cheequiparaitrattamen-
ti economici previdenziali di malat-
tia dei lavoratori addetti ai pubblici
serviziditrasportoaquellideilavora-
tori dell'industria. I sindacati hanno
sottolineato come sia la stessa legge
finanziaria a prevedere che «i tratta-
mentieconomiciprevidenzialidima-
lattiaaggiuntivirispettoaquellispet-
tanti ai lavoratori del settore indu-
stria»,previstidagliaccordicollettivi
nazionali e precedentemente posti a
carico dell'Inps, «sono da considera-
re,finoadeventualediversadiscipli-
na pattizia, obbligazioni contrattuali
del datore di lavoro». Per le aziende
di trasporto, l'onere che ricadrebbe
sudilorosarebbedicirca100milioni
dieuro,afrontedei36milionidieuro
di risparmio previsti per l'Inps.

Ibenzinainonhannoancorafissa-
to la data dell'agitazione, indicando
solo il periodo. La protesta è indiriz-
zata contro il caro-carburanti e la di-
versaripartizione dei margini tra ge-
stori e compagnie. Faib-Aisa Confe-
sercenti, Fegica Cisl e Figisc-Anisa
sottolineanoche«i gestorisono l'uni-
ca categoria che si è autoimposta
prezzimassimiinvalicabilidirivendi-
ta al pubblico»: un accordo cheades-
so i benzinai minacciano di far salta-
re e così, affermano, «i prezzi saran-
no liberi, finalmente».

ROMA. La settimana di Pa-
squa che comincia oggi di vera e
propriapassionepertuttiiprota-
gonisti in campo e decisiva per il
destino delle banche italiane.
Due di loro, Bnl e Antonveneta
sonofinitesottoilmirinorispetti-
vamente degli spagnoli del Bbva
e degli olandesi dell'Abn Amro e
da come il sistema reagirà a que-
sti tentativi di takeover si capirà
in che direzione andrà il resto
delmondocreditizioitalianoese
da questo partirà una nuova sta-
gione di aggregazioni nazionali
per rompere l'assedio probabile
di altri stranieri.

Giàoggi, intanto,èattesoilpa-
rere del governatore di Bankita-
lia,AntonioFazio,sull'informati-
va preliminare depositata una
settimana fa dal colosso di Am-
sterdam mentre entro venerdì si
dovrebbe conoscere l'orienta-
mento sul Bbva. Non è da esclu-
dere che la posizione di Via Na-
zionalepossadasubitoriguarda-
re entrambe le operazioni.

Le ragioni che porterebbero
lavigilanzaitalianaanonautoriz-
zare le due proposte di offerta
nellasostanzatrovanofondamen-
to nella difesa nazionale degli
istituti italiani. Ma le alternative

sonoormai difficili da trovare vi-
sta la ormai ufficiale rottura del-
letrattativetrailcontropattodel-
la Bnl e la Popolare di Verona,
che ha comunicato in serata l'ab-
bandono delle trattative per il
passaggiodellequotedegliimmo-
biliaristiallabancaveneta.Aque-
sto punto ogni soluzione diversa
dall'offerta pubblica di acquisto
(Opa)deve scattaresotto l'incom-
benzadeltempochestringeedel-
la natura, in entrambi i casi, di-
fensiva delle operazioni che le
duebancheesterefarannocerta-
mentevalere,eventualmentean-
che in sede Ue, nel caso di una

bocciatura del progetto da parte
di Fazio.

La decisione del governatore
sta maturando in queste ore in
cuisicercaditrovareinextremis
soluzioniitalianealternativeori-
sposteconvincentiperilegalieu-
ropei in caso di scontro politico-
giuridicosullavicendatraorgani-
smi nazionali e Ue; ma Unicre-
dit, invocato da tutti i favorevoli
al mantenimento dell'italianità
nonsarebbestatoancoradiretta-
mentesondatoeilcostodell'ope-
razione già valutato dal vertice
non è ostacolo da poco.

L'esame del responsabile di

Via Nazionale parte dalla netta
distinzione dei due casi. Abn
Amro, infatti, è presente in Italia
non soltanto in Antonveneta, ma
anche, con il 9%, in Capitalia,
quarto polo bancario italiano e
l'Opa ipotizzata è stata definita,
ancoravenerdì, «un'opzione» tra
lealtrepossibili. Piùspedito ver-
so l'Ops (l’offerta pubblica di
scambio,dicuiBilbaohadatogià
ampi dettagli) appare invece il
percorso per il controllo della
Bnl. Ma ieri è spuntata anche
l’ipotesi Montepaschi come pos-
sibile «cavaliere bianco» in soc-
corso di Bnl.

GLI STRANIERI

P oi, dal momento in cui
le autorità ecclesiasti-

che (ealcuni esponenti di pe-
so della sua coalizione) si so-
no espresse per l’astensione
alreferendum,ilpremiersiè
taciuto di botto e a tutt’oggi
non ha ancora scelto quando
indirlo.Ilchefasupporre,ov-
viamente, che mediti di spo-
stare la data il più in là possi-
bile, al fine di renderlo vano
per mancanza del quorum,
proprio per quelle difficoltà
che aveva giustamente evi-
denziato quando voleva far
pensare a Pannella che lo
avrebbe ospitato volentieri.
Dimostrandoconciòditeme-
re di perdere l’appoggio di

quei maggiorenti della Chie-
sachehannoinvitatoplateal-
mente i cittadini a non anda-
re a votare.

Dal che si deduce anche
che le autorità ecclesiastiche
sonoconvinte che se icittadi-
ni si recassero a votare con le
percentuali solite, il referen-
dum finirebbe per essere ap-
provato, a dispetto dei loro
pressantiinvitiacontrastarlo
enonostantecheicattolicisi-
ano (almeno formalmente) la
maggioranza del paese. In-
somma, le autorità ecclesia-
stichetemonoladisobbedien-
za e pertanto si affidano alla
pigrizia dei fedeli. Il che, di-
ciamolo francamente, non è
proprio un bell’esempio, per
una Chiesa che chiede e pre-
tendedaessi,giustamente, la
verità e la sincerità. Non per

nulla sarebbero numerosi gli
esponenti cattolici, anche di
spicco,contrariaquestodise-
ducativo invito; ma evidente-
mente non hanno il coraggio
diforzarelecoseperfarvale-
re le loro convinzioni.

Quanto alla maggioranza
digovernoealpremierinpar-
ticolare,chesiautodefinisco-
no la voce del popolo a ogni
piè sospinto, è ormai chiaro
che non se la sentono di mo-
strarsi indifferenti alle pres-
santi richieste delle autorità
religiose a far fallire il refe-
rendum ed essendo convinti
anch’essi (dai continui son-
daggi) che gli elettori finireb-
bero per approvarlo non ve-
donoaltrastradasenonquel-
ladiaccodarsiaipressantiin-
vitidellaChiesadifareinmo-
do di disinnescarlo attraver-

so,appunto,ilsuospostamen-
toagiugno,quandoèpiùfaci-
le che il quorum non sia rag-
giunto.

C’è da chiedersi, però, a
questo punto, se al di là del
pur alto e appassionante di-
battito etico-scientifico tutto-
ra in corso, sul distinguo tra
embrione uguale persona
umana ed embrione solo po-
tenzialmentepersonaumana
(dibattito che resta necessa-
riamente estraneo ai più, per
lacospicuadotazionecultura-
le che presuppone) e al di so-
pra del trasversale conflitto
politico che su questo tema,
certo delicatissimo, si è inne-
scato, non sia il caso di porsi
altredomandepiùabbordabi-
li e pertinenti per il cittadino
comune.

Come, per esempio, quella

riguardanteildiffondersidel-
la sterilità nel mondo occi-
dentale. Che cosa farebbe la
Chiesacattolica,inquestoca-
so (e cosa farebbe il cittadino
comune)selasterilitàaumen-
tasse in misura patologica-
menterilevante,finoalpunto
dirischiare, senon l’estinzio-
ne,almenoilcrollodelleiden-
tità nazionali? A che cosa ri-
correrebbe per non vederle
scomparire, magari in favore
diquellemusulmaneoaltro?

È concepibile, insomma,
che si perpetui nella decisio-
nedinegarelanascita(assisti-
ta) di tante vite, per il timore
di sopprimere embrioni che,
comunque, mai si trasforme-
rannoinvitevere?Indefiniti-
va,sarebbelavoltacheunbo-
nariamente ironico adagio
popolare (“Non lo fo per pia-

cer mio, ma per dar bambini
a Dio”) corrisponderebbe al-
laverità.Infine,sesidàatutti
i deputati (e ci mancherebbe
altro!) libertà di coscienza,
perchénegarlaaicittadini,fe-
deli compresi, i quali comun-
que ne risponderanno diret-
tamente al Creatore? Dopo-
tutto, tral’altro,nonèescluso
che i cittadini, alla faccia dei
sondaggi (ma come si viveva
meglio quando non esisteva-
no, non sembra anche a voi
lettori?), decidano per il no.
Nelqualcasotuttequestepo-
lemichesemprepiùincattivi-
te,perlavogliadiirreggimen-
tare il cittadino sotto le pro-
prie bandiere, finirebbero
nel nulla. E nessuno avrebbe
daridire.Acominciaredaco-
loro che il referendum l’han-
no voluto.

L’Unione europea ha trovato un accordo sulle modifiche

BRUXELLES. Missione compiuta. Il
ministrodell’economia,DomenicoSini-
scalco, ha incassato a Bruxelles il via
libera sulla riforma del Patto di stabili-
tàecrescita,sulcui“ammorbidimento”
i ministri finanziari dell’Unione euro-
pea hanno raggiunto un’intesa non cer-
toinaspettata,macomunqueminaccia-
ta fino all’ultimo dalla spada di Damo-
cledeldifficileaccordosulcomputodei
costi della riunificazione tedesca.

Comprensibilmente soddisfatto, il
ministrohadichiaratoanottefonda,al-
l’uscita da una maratona negoziale du-
rata oltre 12 ore - interrotta solo da un
brindisiper festeggiare l’accordo -,che
si tratta di «una soluzione eccellente a
livello europeo e che tutte le proposte
dell’Italiasonostateaccolte».La nuova
veste del patto, approvata «formalmen-
te» ieri sera, «mette insieme le ragioni

della crescita e quelle della credibili-
tà».

Oltre al duplice trattamento favore-
voleassicurato(nonsoloall’Italia)sulla
riduzione del debito - le cui regole non
vengonoinasprite-esullariformadelle
pensioni-cheverràconsiderataperva-
lutare una situazione di deficit eccessi-
vo-,l’accordovaratoaBruxellesrappre-
senta un potenziale punto a favore nel-
la delicata gestione dei conti pubblici
italiani.

Anche in caso di revisione al rialzo
del rapporto deficit-pil (che nel 2004
era proprio al limite del 3%), ipotizzato
da Eurostat, con le nuove regole l’Italia
avrà infatti più margini di manovra sia
per evitare una eventuale procedura
per deficit eccessivo, sia per rientrare
sotto il “tetto” del 3%.

Riguardoallepossibilitàdiunaccor-

doche deveancoraessere formalizzato
dal Consiglio Ue il ministro Siniscalco
sieradettoabbastanzafiduciosofindal-
la tarda mattinata di ieri, quando, en-
trando alla riunione dell’Eurogruppo-
Ecofin aveva sottolineato che la nuova
bozza sulla riforma del Patto, presenta-
tadalpresidentediturno,ilprimomini-
strolussemburgheseJean-ClaudeJunc-
ker, «rappresenta un netto migliora-
mento».

«Anche perché incorpora tutte le in-
dicazioni che Juncker ha raccolto nel
suo giro in Europa», ha sottolineato il
ministro, aggiungendo che «vi sono le
premesse per raggiungere un accordo
già oggi. Altrimenti andremo a martedì
o mercoledì», quando si terrà il vertice
Ue. «Però ripeto», ha ribadito Siniscal-
co,«ipassiavanticisonoesonotangibi-
li».

IL MINISTRO







 

In ogni bilancio annuale:

non prevedere od ottenere un disavanzo oltre

2

    3% del Pil nel caso del deficit annuale, 

salvo situazioni eccezionali e temporanee

con uno sforamento limitato del tetto*

    60% del Pil per il debito accumulato 

dalle pubbliche amministrazioni, 

salvo che si stia riducendo in modo apprezzabile

20
20

20
20

 Raggiungere l'obiettivo "close to balance"

 (saldo di bilancio prossimo al pareggio o in attivo)

1
20

20

Rendere pubbliche

le Raccomandazioni del Consiglio 
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Cos'è


Gli impegni

Nel medio periodo:




non appena si manifestino e, in ogni caso,

dopo le Raccomandazioni del Consiglio
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 ANSA-CENTIMETRI

Concordato a Maastricht 
nel 1992, 

è stato varato

dal Consiglio 

dei ministri dell'Unione 
Europea 

con la Risoluzione 

di Amsterdam del 

17 giugno 1997. Impegna 
i 25 Stati della Ue

Il patto di stabilità  

*eventi inconsueti non soggetti al controllo dello Stato e con 
gravi ripercussioni sulle casse pubbliche o grave recessione 
economica (in linea di massima una diminuzione di almeno il 
2% del Pil)

Correggere i disavanzi eccessivi

UN VOTO SCOMODO
(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

Ilministro italianodell’economiaSiniscalco con il presiden-
te di turno dell’Ue, il lussemburghese Juncker (a destra)

Dapprima è stata sfiorata la rottura
ma si è rivelata decisiva la proposta francese
di tener conto dei costi della riunificazione

nel valutare il deficit tedesco

RONCHI.La nebbia che
dallanottedisabatofinoal-
la 9 di ieri ha paralizzato
l’aeroportoromanodiFiu-
micino farà sentire le sue
conseguenzesulloscalore-
gionale del Friuli Venezia
Giulia fino ad oggi.

Il volo in partenza que-
sta mattina da Ronchi per
Milano,alle 6.35,è statoin-
fatti cancellato per il man-
cato arrivo dell’aeromobi-
le previsto per ieri sera al-
le21.55dalloscalolombar-
do. Gli effetti della nebbia
che gravava su Fiumicino
si sono così fatti sentire
con una serie di cancella-

zioni a catena delle quali,
alla fine, ha fatto le spese
l’aeroporto del Friuli Ve-
neziaGiuliadirimbalzoal-
lecancellazionidiMalpen-
sa.

In mattinata erano stati
soppressi il Roma-Trieste
in arrivo a Ronchi alle
10.15 e il Trieste-Roma in
partenzadallo stesso aero-
porto alle 10.55.

A Fiumicino la nebbia
ha provocato la cancella-
zione di quattro voli, quin-
dici dirottamenti verso al-
tri scali e ritardi con punte
mediedidueorenellepar-
tenze e arrivi degli aerei.

Voli in tilt per la nebbia
Stop al Ronchi-Milano

Patto Ue, il 3% non sarà intoccabile
Deroghe temporanee al rapporto tra deficit e prodotto interno lordo

Oggi dalle 9 alle 17

Si fermano i treni
Dopo Pasqua tocca
ai trasporti locali

Antonveneta e Bnl nel mirino degli spagnoli del Bbva e degli olandesi di Abn Amro

Banche, Fazio studia contromosse
La Popolare Verona rinuncia alle trattative. Spunta Mps

Il governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio

Un nodo cruciale
per il mondo
del credito italiano

Messaggerodellunedi
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